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R
oma accoglie attorno al nuovo 
papa Francesco ondate di pel-
legrini che agitano bandiere 
nazionali in segno di festa e di 
identità. Volti che raccontano 

realtà diverse che merita approfondi-
re per comprendere la Chiesa davanti 
alla complessità del tempo odierno. 
Cambiamenti non di poco conto so-
no avviati o lo saranno ben presto. 
Abbiamo pensato perciò di offrire ai 
nostri lettori alcuni elementi ricevuti 
dai nostri corrispondenti. Sono sem-
plici aperture su scenari assai diver-
si, che hanno il pregio di farci capire 
quanto la situazione della Chiesa nel 
mondo sia complessa e richieda ri-
sposte adeguate.

Gran Bretagna
LA COMPLESSITÀ DENTRO 
LA CRISI GLOBALE

La Chiesa cattolica in Gran Bre-
tagna è una chiesa di minoranza che 
rappresenta meno dell’8 per cento 
della popolazione totale in Inghilter-
ra, circa il 18 per cento in Scozia e 
meno del 5 per cento in Galles. 

La maggior concentrazione si 
trova nelle zone come Liverpool, 
Manchester e Preston, dove la forte 
immigrazione irlandese si è aggiun-
ta alla  presenza storica delle fami-
glie che rifi utarono di confl uire nella 
confessione anglicana. Come nella 
maggior parte dell’Europa occiden-
tale, diminuisce il numero dei prati-
canti (circa il 20 per cento tra i bat-
tezzati) con battesimi e matrimoni al 
minimo degli ultimi anni. Con il ca-
lo delle vocazioni, singoli sacerdoti 
devono coprire in più parrocchie 
anche molto estese geografi camente. 
Resta forte la presenza nel mondo 
dell’educazione con il 10 per cento 
delle scuole considerate statali, per 
cui la gestione e l’insegnamento è 
affi dato alla Chiesa, ma lo stipendio 
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degli insegnanti e l’85 per cento dei 
costi strutturali sono pubblici.

Lo scandalo della pedofi lia, anche 
se non diffuso come in altri Paesi, ha 
comunque attentato all’autorità mo-
rale della Chiesa, che proprio in ma-
teria di etica sessuale riceve forti op-
posizioni dalla società britannica. La 
maggioranza degli stessi parlamenta-
ri cattolici ha votato a favore dei ma-
trimoni tra persone dello stesso sesso. 

Ciononostante la Chiesa cattolica 
è rispettata proprio per la protezio-
ne della vita umana, dall’inizio alla 
fi ne, nonché per le sue opere carita-
tive e sociali. Nell’attuale crisi eco-
nomica, in maniera sorprendente, i 
politici di tutti i partiti considerano 
seriamente la fondatezza delle solu-
zioni offerte dalla dottrina sociale. 
Segni contradditori e incoraggianti 
di una società complessa. 

Frank Johnson

Filippine
UNA COMUNITÀ 
CREATIVA E MISSIONARIA 

L’evangelizzazione compiuta dai 
missionari giunti con Magellano nel  
XVI secolo è stata la più rapida nella 

storia, riuscendo a coprire quasi tut-
te le isole maggiori nel corso di soli 
cinquant’anni, e costituendo così un 
argine all’islamizzazione del Sud-
Est asiatico. L’attività di numerosi 
ordini religiosi ha accompagnato e 
segnato la storia del Paese, non solo 
durante la dominazione spagnola ma 
anche quando, a fi ne Ottocento, do-
po il confl itto ispano-americano, la 
nazione, assieme e a Guam e Cuba, 
divenne territorio degli Stati Uniti. 

Occupate e represse dall’esercito 
giapponese durante il secondo con-
fl itto mondiale, le Filippine hanno 
subìto i massicci bombardamenti 
degli Alleati, trovando sempre nella 
Chiesa un luogo di sostegno mate-
riale e morale in maniera tale da co-
stituire un ostacolo sia alla crescente 
diffusione dell’ideologia marxista che 
alla violenta dittatura militare fi no 
agli anni Ottanta quando l’opposizio-
ne politica non violenta al regime del 
dittatore Marcos trovò un testimone 

credibile in Benigno Aquino. Il suo 
assassinio, grazie all’impegno della 
moglie Cory sostenuta dalla Chiesa, 
generò nel 1986 una formidabile rivo-
luzione pacifi ca che riuscì ad instau-
rare una giovane democrazia capace 
di prendere in carico, con tutte le 
contraddizioni, il peso di una povertà 
così estesa da indurre all’emigrazione 
circa 10 milioni di fi lippini. 

Un decimo dell’intera popola-
zione, a conti fatti, che si è rivelato 
tuttavia un fattore di evangelizza-
zione in Asia e in Medio Oriente: 
e ciò grazie al ruolo storico svolto 
dall’arcidiocesi di Manila, che oggi 
si presenta con il volto del giovane 
cardinale Luis Tagle, presentissimo 
sui social media e la televisione sa-
tellitare che riesce a raggiungere la 
diaspora fi lippina. Questa in qual-
che modo rappresenta il volto della 
Chiesa futura, chiamata a muoversi 
come una minoranza aperta alle sfi -
de di un dialogo che metta al centro 
i poveri, le culture e le religioni.

José Aranas 
e Guilian Geronimo

Germania
ATEISMO E PRIMO ANNUNCIO 
NEL CUORE D’EUROPA

La Germania registra un conti-
nuo calo, signifi cativo, del numero 
dei credenti, con una popolazione 
che vede il 30 per cento di cattolici, 
una simile percentuale di protestanti 
e un 1,5 per cento di ortodossi. An-
che tanti anni dopo dalla caduta del 
Muro, la Germania dell’Est, con solo 
il 25 per cento di battezzati, in mag-
gioranza evangelici, si conferma una 
delle regioni più atee del pianeta. In 
generale non viene più percepito il 
ruolo pubblico della Chiesa, anche 
se resta presente nell’ambito dell’as-
sistenza sociale e sanitaria e nel 
campo educativo. Forti polemiche e 
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A des.: cattedrale cattolica 
di Westminster a Londra.  
Sotto: festa del “people power” 
nelle Filippine, ricorrenza della 
rivoluzione non violenta del 1986.
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incomprensioni, anche interne, sono 
rivolte al magistero ecclesiale a pro-
posito di temi come divorziati rispo-
sati, matrimoni interconfessionali, 
omosessuali, celibato dei sacerdoti e 
sacerdozio femminile.

La rappresentanza laicale dei 
cattolici ha iniziato, nel 2011, con i 
vescovi un percorso di dialogo in-
centrato sul patrimonio del Concilio 
Vaticano II, che durerà fi no al 2015.  
L’elezione di papa Francesco ha ri-
messo al centro il tema della povertà 
e della spiritualità, ma i temi caldi 
restano sul tappeto. Da diocesi come 
quella di Hildesheim o dalla Chiesa  
evangelico-luterana della Bassa Sas-
sonia arrivano segnali di una ricerca 
comune di una testimonianza credi-
bile, come cristiani sempre più pre-
senti negli ambiti sociali quotidiani, 
dove si sperimenta una forte lonta-
nanza dalla fede. Il che richiede un 
primo annuncio a partire dalla vita, 
come confermato nel recente con-
gresso delle Chiese cristiane nella 
Germania settentrionale, che ha mo-
strato un volto nuovo e gioioso della  
fede nel nostro tempo.

Clemens Behr

El Salvador
FRUTTI ABBONDANTI DELLA 
COERENZA EVANGELICA 

Salvador e Guatemala sono Paesi 
che hanno vissuto una forte violenza 
repressiva da parte dei regimi mili-
tati, che ha colpito indistintamente 
laici, preti e vescovi. L’assassinio di 
Oscar Romero nel marzo del 1980, 
mentre celebrava la messa, ha rag-
giunto drammaticamente la voce 
che rappresentava gli oppressi. Nel 
confl itto tra esercito e rivolta marxi-
sta che, tra 1980 e il 1992, ha scon-

volto la vita di tutto El Salvador, con 
più di settantamila vittime, la Chiesa 
ha cercato la strada della riconcilia-
zione continuando l’opera a servizio 
degli esclusi e delle famiglie smem-
brate, oltre che delle vittime della di-
sintegrazione sociale.

Uno stile di evangelizzazione che 
reca l’impronta dell’insegnamento 
dell’Università centro-americana 
(Uca) della Compagnia di Gesù, che 
ha visto il rettore e altri cinque ge-
suiti, assieme a due collaboratrici, 
trucidati dagli squadroni della morte 
nel novembre 1989 e che oggi espri-
me una grande vitalità nel numero 
di vocazioni e nell’impegno missio-
nario dei laici. Ciò rappresenta la 
risposta adeguata all’abbandono dei 
fedeli sotto l’incalzare della propa-
ganda dei gruppi pentecostali. 

Come testimonia José Elías Gu-
tiérrez, vescovo di San Vicente con 
una vocazione suggellata dal marti-
rio di padre Rutilio Grande, la co-
erenza con il Vangelo permette di 
rispondere con autorevolezza alle 
sfi de dei tempi presenti a difesa dei 
diritti umani e a favore di una demo-
crazia matura.

Felipe Casablanca
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Celebrazione ecumenica durante 
il Katholikentag in Germania.  
In basso: segni di fede 
nella memoria viva di Oscar 
Romero a San Salvador.  
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